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di
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L'Apprendistato di I livello 
L'articolo 48 del d. lgs. n. 276/2003 e la mancata intesa regionale



 L'articolo 48 del d. lgs. n. 276/2003 prevedeva, per rendere operativo 
l'apprendistato di primo livello, la sottoscrizione di una apposita intesa  tra la 
Regione, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero 
dell'istruzione e dell'università e della ricerca, sentite le parti sociali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

 La Regione Piemonte non ha mai raggiunto l'intesa necessaria;
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 Nonostante la L.R. n. 2/2007 agli articoli 4 e 5 disciplini l'apprendistato di primo 
livello, tali previsioni non sono state sufficienti a rendere operativo sul territorio 
quanto previsto dalla c.d. Legge Biagi;

 Il nuovo Testo Unico sull'apprendistato regola l'apprendistato di primo livello 
all'articolo 3 del d. lgs. n. 167/2011;

 È previsto un apposito accordo Regione-Conferenza Stato/Regioni;

 Senza questo elemento l'apprendistato di primo livello non è utilizzabile; 
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L'Apprendistato di III livello 
I primi protocolli di sperimentazione (2004 e 2006) e la legge regionale n. 2/2007



 I percorsi di Alta Formazione previsti dall'art. 50 del d. lgs. n. 276/2003 sono 
stati regolati in Piemonte a partire dal 2004 mediante la sottoscrizione del 
“Protocollo di intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Piemonte” del 14/12/2004;

 Il protocollo è stato recepito con la DGR n. 39-13548 del 4 ottobre 2004;
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Il protocollo prevedeva due azioni:

- AZIONE 1:  sperimentazione di percorsi formativi volti ad una prima 
modellizzazione dell'istituto. In modo particolare l'azione consisteva nella 
sperimentazione di percorsi formativi  in apprendistato per il conseguimento di 
titoli di studio universitari e dell'alta formazione, nonché per la specializzazione 
tecnica superiore (IFTS). Perno di quest'azione era l'integrazione scuola-impresa, 
riconoscendo il valore formativo di quest'ultima;

- AZIONE 2: attivazione di “azioni di sistema” al fine di informare e sensibilizzare 
le diverse realtà interessate dai percorsi di apprendistato in alta formazione 
(giovani, università, imprenditori, centri per l'impiego);

Apprendistato di III livello



 A seguito del protocollo la Regione Piemonte ha promosso una Direttiva Atto di 
Indirizzo  - DGR n. 44-14478 del 29/12/2004 -  che ha dato il via alla 
sperimentazione;

 Il 28/02/2005 con la Determinazione della Direzione regionale Formazione 
Professionale-Lavoro n. 141 è stato emanato il primo bando di concorso;

 Il protocollo d'intesa era rivolto a 150 giovani dai 18 ai 29 anni con una 
copertura finanziaria pari a 2,3 milioni di euro a carico del Ministero del Lavoro;

 La scadenza era stata fissata al 30/06/2008;
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 I risultati positivi conseguiti dal Protocollo di Intesa con il M. L. P. S. hanno fatto 
sì che nel  dicembre 2006 questo venisse ampliato – DRG n. 68-4890 
dell'11/12/2006 - estendendo la sperimentazione fino al primo semestre del 
2009;

 La DD n. 22 del 17/01/2007, a norma di quanto previsto dalla DGR n. 59-5047 
del 28/12/2006, ha previsto il prolungamento della sperimentazione solo per i 
Master di I e II livello;
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 Nel 2007 con la Legge Regionale n. 2/2007 la Regione Piemonte ha provveduto 
a disciplinare gli “Aspetti formativi del contratto di apprendistato”;

 L'articolo 7, commi 1, 2, 3, riguarda l'apprendistato di alta formazione;

 ART. 7, COMMA 1:
“La Regione promuove l'utilizzo del contratto di apprendistato per l'acquisizione 

di un diploma o per percorsi di alta formazione, ai fini del miglioramento delle 
competenze nelle imprese e dello sviluppo delle competenze e dei livelli di 
scolarizzazione degli apprendisti.”
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 ART. 7, COMMA 2:

“La Giunta regionale promuove intese  con università, istituzioni scolastiche e 
della formazione professionale ed altre istituzioni di alta formazione che 
rilasciano titoli riconosciuti a livello nazionale ed europeo e con le organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a 
livello regionale, finalizzate all'attuazione di percorsi di alta formazione in 
apprendistato.”
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 ART. 7, COMMA 3:

“La Giunta regionale definisce, sulla base dei risultati delle sperimentazioni, in 
accordo con le organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative a livello regionale, le istituzioni 
universitarie, scolastiche e formative, la durata dell'apprendistato per i soli 
profili che attengono alla formazione.”
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 A seguito della L.R. n. 2/2007 la Regione ha emanato la DRG n. 66-6528 del 
23/07/2007 che contiene la descrizione delle modalità e delle procedure per:

 La redazione del Piano Fromativo Individuale;
 La descrizione dei profili formativi;
 La certificazione delle competenze in esito a percorsi formativi in 

apprendistato;
 Il rilascio delle qualifiche professionali e le relative modalità di registrazione 

nel libretto formativo del cittadino;
 La formazione del tutor aziendale.
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 Il 2 novembre 2007 con la Determinazione dirigenziale n. 73  la Direzione 
regionale Istruzione e Formazione Professionale ha emanato le “Disposizioni 
operative” al fine di dar vita agli indirizzi assunti dalla Giunta Regionale con DGR 
n. 66-6528;

 Tuttavia, questa determinazione è valida in riferimento all'apprendistato 
professionalizzante ex art. 49 del d.lgs. n. 276/2003;
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L'Apprendistato di III livello 
I percorsi di alta formazione in apprendistato 2010-2013 

Master di primo e secondo livello, Dottorati di Ricerca



 Il 20/01/2010  la Regione Piemonte ha siglato un Protocollo di Intesa 
“Apprendistato 2010 – 2012. Sperimentazione di percorsi di Alta Formazione” 
che disciplina di fatto l'apprendistato di III livello;

 Il protocollo è stato firmato da: CGIL, CISL, UIL, CONFINDUSTRIA, 
CONFARTIGIANATO IMPRESE, CONFEDERAZIONE NAZIONALE ARTIGIANATO, 
CASA ARTIGIANI, CONFCOMMERCIO, CONFAPI,LEGACOOP, CONFCOOPERATIVE, 
CONFAGRICOLTURA, CONFESERCENTI, ABI, UNIVERSITA' DEL PIEMONTE 
ORIENTALE, UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO, UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 
SCIENZE GASTRONOMICHE, POLITECNICO DI TORINO, CONSIGLIERA REGIONALE 
DI PARITA'.
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 Secondo il protocollo le Parti concordano:

 “Di programmare per il periodo 2010 2012 percorsi sperimentali di alta 
formazione in apprendistato finalizzati prioritariamente al conseguimento di 
titoli di livello universitario di Master di I e II livello e di Dottorati di Ricerca.”

 Che la durata massima del contratto per il conseguimento di titoli di Master di 
I e II livello non possa essere superiore a 24 mesi; 48 mesi per il 
conseguimento del titolo di Dottore di ricerca 48 mesi;

 Che entrambi i termini possono essere aumentati fino a un massimo di 6 mesi 
in presenza di alcuni requisiti specificati dall'Intesa;
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 Secondo il protocollo le Parti concordano che:

 “L'articolazione e le modalità di erogazione del percorso formativo sono 
definite nei progetti condivisi tra le istituzioni unversitarie e le imprese o le 
associazioni rappresentative delle imprese.  Nel PFI, parte integrante del 
contratto, vengono descritti i contenuti dell'offerta formativa.”

 “A seguito dell'intesa, le Parti sociali possono definire le norme generali, la 
durata e l'inquadramento contrattuale.”

 “Le attività formative devono essere erogate lungo l'intero arco della durata 
del contratto.”
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 Secondo il protocollo le Parti concordano che:

 Il contratto termina a seguito del conseguimento del titolo di studio o/e a 
conclusione del percorso formativo;

 Devono essere garantiti i servizi di tutoraggio formativo e aziendale e i tutori 
aziendiali  devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa 
regionale;
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 Con la DGR n. 57-13142 del 25/01/2010 la Regione ha approvato il Protocollo di 
Intesa e ha finanziato il progetto con 9 mln di Euro:

 6.000.000 per i Master;

 3.000.000 per i Dottorati;

 Con la DGR n. 33-393 la Regione ha esteso il periodo di riferimento fino al 2013;
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 La Regione Piemonte nel periodo 2010 – 2013 si attende di:

 Attivare in totale 65 Master che coinvolgano 895 apprendisti;

 Attivare 70 Dottorati di Ricerca che coinvolgano 70 apprendisti;

 In totale circa 1000 apprendisti nel triennio preso in considerazione;
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 Il Bando per i Master di I e II livello 2010 – 2011 – DD n. 482 del 15/09/2010-
prevede che possono candidarsi alla presentazione delle richieste di 
finanziamento:
 Atenei che hanno almeno una sede sul territorio piemontese, in forma singola 

o associata (ATS);
 Consorzi di Atenei, abilitati al rilascio del Master;

 La Regione Piemonte eroga il finanziamento ai solo Atenei;
 Non sono previsti finanziamenti diretti all'apprendista; 
 Non sono previsti finanziamenti diretti all'impresa;
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 All'impresa compete, invece:
 La progettazione dei percorsi formativi, in stretta collaborazione con gli 

atenei;
 La selezione e conseguente assunzione dei soggetti aventi titolo;
 Fornire un'adeguata formazione  integrata con l'offerta formativa didattica 

grazie all'azione del tutor aziendale e universitario;
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 Il Bando per i Master di I e II livello 2010 – 2011 prevede un'attività formativa 
così articolata:
 300 – 400 ore di formazione a cura dell'Istituzione Universitaria;
 800 ore di project work e formazione in impresa;
 200 ore di auto-apprendimento da parte dell'apprendista;

 I termini del bando sono scaduti il 24 ottobre 2011;
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 Il Bando per l'acquisizione del titolo di Dottore di Ricerca 2011 – 2013 –  DD n. 
294 del 16/05/2011 - ha una struttura analoga a quella del bando per Master di 
I e II livello; 

 Esso prevede che possono candidarsi alla presentazione delle richieste di 
finanziamento:
 Atenei che hanno almeno una sede sul territorio piemontese, in forma singola 

o associata (ATS);
 Consorzi di Atenei, abilitati al rilascio del titolo di Dottore di Ricerca;
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 Gli atenei hanno il compito:
 Di progettare i percorsi formativi in stretta collaborazione con le aziende;
 Offrire una programmazione specialistica  differente rispetto a quella 

ordinaria dei propri corsi di dottorato;
 L'impresa, con sede operativa sul territorio regionale:

 Progetta i percorsi formativi, in stretta collaborazione con gli atenei;
 Seleziona e assume gli apprendisti;
 Fornisce un'adeguata formazione e al contempo favorisce la realizzazione del 

progetto di ricerca;
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 La Regione erogherà un buono formativo  per ciascun dottorando per coprire i 
costi sostenuti dall'ateneo per offrire percorsi formativi aggiuntivi;

 L'attività formativa a cura dell'impresa e quella ordinaria degli atenei non 
verrà finanziata;

 I progetti possono avere durata: annuale, biennale, triennale;

 I termini per le richieste di finanziamento sono:
 Progetti triennali: entro settembre 2011-2012;
 Progetti biennali: entro settembre 2011-2012-2013;
 Progetti triennali: entro settembre 2011-2012-2013;
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L'Apprendistato di III livello 
La prima intesa post Testo Unico: Lauree Triennali e Magistrali in apprendistato



 Il 20 ottobre 2011 la Regione Piemonte seguendo quanto previsto dall'articolo 5 
comma 2 del d. lgs. n. 167/2011 – il nuovo Testo Unico sull'apprendistato – sigla 
l'accordo per dare avvio a percorsi di apprendistato di alta formazione secondo 
la nuova normativa;

 Il protocollo è finalizzato a sperimentare per il periodo 2012-2014  percorsi di 
laurea triennale e magistrale in apprendistato;

 L'intesa è stata sottoscritta dalla Regione, le Parti sociali territoriali, l'Università 
del Piemonte Orientale, l'Università degli Studi di Torino, il Politecnico di 
Torino, l'Università degli Studi di Scienze gastronomiche  e dalla Consigliera 
regionale di parità;
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 Il protocollo prevede che:
 La sperimentazione sia rivolta a giovani che abbiano già maturato tra gli 80 e 

140 CFU per la laurea triennale e 60 CFU per quella magistrale;
 La durata massima della componente formativa  per la L.T. non possa essere 

superiore ai 36 mesi, 24 mesi per la L.M.;
 Tale periodo possa essere maggiorato di altri 6 mesi;
 Le attività formative debbano essere erogate durante l'intero arco del 

contratto;
 La componente formativa del contratto di apprendistato ex art. 5 del d. lgs. n. 

167/2011 termini al conseguimento del titolo di studio;
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Per collaborare

umberto.buratti@unibg.it
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